
UN REALITY SHOW s’è scelto Newt Gingri-

ch per entrare a bomba nella Corsa verso la

Casa Bianca. L’ex presidente repubblicano

della Camera, dimenticato protagonista del-

lo scandalo Lewin-

sky nella parte del

Torquemada di Clin-

ton, ormai un pensio-

nato dalla politica, è andato in te-
levisioneaconfessarediaver tradi-
to la moglie. Lo faceva nellepause
dellafreneticaattivitàparlamenta-
re concui riuscì ad aprire la proce-
dura di impeachment contro il
presidente. «Mentre ero sulla sce-
na politica nazionale , andavo a
letto con la migliore amica di mia
moglie», ha ammesso durante la
trasmissione dedicata alla fami-
glia del reverendo James Dobson,
leader autorevole tra i fondamen-
talisti cristiani d'America. Le scap-
patelledel religiosissimoGingrich

-probabilecausadeidueburrasco-
sidivorzi - al tempogiravanosulla
bocca di tutti; il problema è che
potessero tornare fuori adesso a
bruciare il candidato su cui pro-
pendeladestra religiosaper lepre-
sidenziali del 2008. È andato a la-
vare i panni sporchi in casa senza
bisogno d'ammorbidente: «Sono
un repubblicano con Dio dalla
mia parte, posso andare a letto
con chi mi pare, è colpa di Bill
Clinton se lui è un democratico».
ÈstatoprontamenteassoltodaJer-
ryFalwell,unatroreverendodial-
to profilo mediatico: «Ha tutta la
mia stima e ho accettato senza ri-
servelaconfessionedeisuoipecca-
ti. Se si tratta di battere Hillary
Clinton e Barak Obama, lui è il
mio candidato». E gli ha confer-
matol'invitoadintervenireallace-
rimonia d'apertura del nuovo an-

no accademico nella sua universi-
tà privata. Gingrich nell'occasio-
ne presenterà il suo ultimo libro:
«LariscopertadiDio inAmerica».
La fucina repubblicana dopo la
guerrapreventivacontro il terrori-
smo si gioca la confessione pre-
ventivacontro loscrutiniodeime-
dia. Si mormora che qualcosa del
genere lo facesse già J.F. Kennedy,
con tutt'altro stile.
Il giovane presidente sarebbe sta-
to solito confidarsi in privato con
i giornalisti delle sue conquiste
femminili. In questo modo impe-
divacheciascunopotesse mettere
le mani su un'esclusiva e la storia
perdeva interesse. Gingrich per
evitare i cronisti s'è gettato in pa-
stoalpubblico.Nonè l'unicocan-
didatopresidenzialeadaverequal-
che scheletro nell'armadio, e ora
l'attenzione è su come si compor-

teranno gli altri. Il candidato alle
primarie repubblicane in questo
momento in testa ai sondaggi è
l'exsindaco di NewYork Rudolph
Giuliani. Ha raggiunto quota tre
matrimonieduedivorzi. Primadi
diventare il sindaco d'America
con gli attacchi dell'11 settembre,
la sua carriera politica era pratica-
mente distrutta. La seconda mo-
glie furiosa per i tradimenti a cate-
na lo aveva cacciato di casa, dalla
residenza ufficiale del sindaco.
Giuliani era stato ospitato da un'
anziana coppia di gay, suoi facol-
tosi sostenitori. Da quando è con-
volatoa nozze conuna sua ex col-
laboratrice i figli a malapena gli ri-
volgono la parola. Lui per ora ha
deciso di non parlare della sua vi-
taprivata.RichardLand,esponen-
tedellechiesebattiste,hacondan-
natopubblicamenteGiulianidefi-
nendo i suoi ripetuti adulteri
«comportamenti altamente im-

morali e riprovevoli».
«Sono convinto che l'America sia
in cerca di una persona aperta e
onesta per fare il presidente. Non
di qualcuno che si presenta come
i sondaggi suggeriscono», spiega
Robert Gibbs, portavoce di Barak
Obama. Il senatore dell'Illinois in
unlibrodimemoriegiovanilipub-
blicato nel 1995 faceva cenno alle
sue esperienze con la cocaina.
Una frase che ripescata dalla Fox
ha fatto tornare «Memorie di mio
padre» tra la lista dei best seller.
Obama ha guadagnato consensi
tra la base del partito. Rhodes
Cook, analista politico indipen-
dente, ritiene che l'elettorato de-
mocratico che si esprime alle pri-
marie ha un atteggiamento più
antiproibizionista sull'uso di dro-
ghe. E se Obama supera le prima-
rie,quandosarà tempodielezioni
quella della cocaina sarà una sto-
ria vecchissima.

PIANETA

GAZA Un militante di
Hamas è rimasto ucciso
e un altro ferito nella
Striscia di Gaza nel cor-
so di una sparatoria con
esponenti della fazione
rivale, Fatah, avvenuta
nella notte.
L’episodio, che è stato
confermato da entram-
bi gruppi, è il più grave
da quando Hamas e Fa-
tah hanno raggiunto
l’8 febbraio scorso, con
la sponsorizzazione del
governo saudita, un ac-
cordo per formare un
governo di unità nazio-
nale.

URUGUAY

«Terrorista»
Bush contestato
a Montevideo

Il leader della destra
fu il più tenace
accusatore
di Clinton
nel caso Lewinsky

Corsa alla Casa Bianca
confessioni preventive
su amanti e droga
Il repubblicano Gingrich: ho tradito mia moglie
Il democratico Obama raccontò l’uso di cocaina

ULTIM’ORA
Scontri con Fatah
Ucciso uomo di Hamas

MONTEVIDEO Almeno 20.000
persone hanno preso parte alle
marce di protesta a Montevi-
deo, prima e dopo l’arrivo nella
capitale dell'Air Force One con
a bordo il presidente degli Stati
Uniti. «Bush, fascista, sei un ter-
rorista», questo lo slogan ritma-
to dal primo corteo, organizza-
to dalla centrale sindacale
Pit-Cnt, che ha percorso alcune
strade del centro della capitale,
sventolando bandiere urugua-
yane, cubane e dei vari sindaca-
ti,ediversi striscioniconlascrit-
ta«laclasseoperaianontihain-
vitato».
«Signor Bush lei non è il benve-
nuto nella terra di Artigas
(l’eroe localendr,)»,ha sostenu-
to lo scrittore Ignacio Martine
che ha chiuso la manifestazio-
ne. «Lei rappresenta il peggio di
quanto è accaduto all’Uruguay,
alla nostra America Latina e al
mondo intero».
Nel corso del corteo, un grup-
petto incappucciati del movi-
mento «Los fogoneros», il più
estremistadelPaeseedi tenden-
za trozkista, ha tentato di rag-
giungere l’Hotel Radisson. Gli
uomini del servizio d’ordine
dei Pit-Cnt lo ha però bloccato,
formando una muraglia uma-
na. I manifestanti hanno quin-
di dato alle fiamme due pupaz-
zi di George W.Bush e del suo
omologo uruguayano, Tabarè
Vasquez.
Meno affollata la marcia orga-
nizzata dai partiti di sinistra e
dai gruppi più radicali legati al-
la coalizione Fronte Ampio, al
governo, alla quale hanno par-
tecipato circa 2.000 persone. Vi
sonostatialcuni incidenti isola-
ti, quando alcuni manifestanti
hanno mandato in frantumi a
colpi di pietre le vetrine di due
fast food McDonalds.
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COMUNE DI GIOIOSA IONICA (RC) - CINEMA TEATRO domani ore 21.00

Nell’ambito del trentennale di Rocco Gatto, vittima della mafia
relazione e introduzione a

“GRANO SANGUE” di Alberto Gatto
(Ita, colore 2007)

Massimo Dapporto: 
“è stato bello farsi dirigere da Alberto,
ha grandi qualità: il cinema italiano
ha un giovane su cui puntare.”

Ugo  De Vita: 
“Alberto ha quanto 
occorre per divenire l’autore che
manca al nostro cinema.”

Giulio Latini (critico e docente universitario):

“Al talento del giovanissimo regista si
aggiungono le magnifiche prove degli
attori: Dapporto, la giovane Bricca e
De Vita.”

Nell’ambito del trentennale di Rocco Gatto, vittima della mafia
relazione e introduzione a

“GRANO SANGUE” di Alberto Gatto
(Ita, colore 2007)
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